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PREMESSA

Il presente Piano di Sicurezza riguarda le seguenti prestazioni della ditta M.G. IMPIANTI all'interno dell’area “sita in Milano – 
Il POS è stato redatto tenendo conto della seguente documentazione:

· Il Programma Lavori, 

· Piano di Sicurezza e Coordinamento 
· Documento di informazione sui rischi per la sicurezza presenti negli ambienti di stabilimento.

Tenendo conto dei documenti suddetti e dell’analisi preventiva dei rischi delle fasi operative di ns. competenza, il POS verrà aggiornato o integrato nel corso dei lavori, ogni qualvolta sarà necessario. 

Durante tutto il periodo dei lavori la ns. impresa si impegna a:

· cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro;

· coordinare gli interventi di prevenzione e di protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente con le altre eventuali ditte presenti anche al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse Imprese che operano nella stessa area o in aree adiacenti.

1. DATI DELL'IMPRESA ESECUTRICE

Nome e ragione sociale:
M.G. IMPIANTI DI VIGANI GRAZIANO
Indirizzo:
Via LAURANA   n° 2

CAP 20159  Città  MILANO (MI)


Tel.  02-66805592
Datore di Lavoro: 
VIGANI GRAZIANO
RSPP:
VIGANI GRAZIANO
MC:
VIGANI GRAZIANO
RLS: 
VIGANI GRAZIANO
Posizione INAIL:
N°.  003019424
Posizione INPS:
N°   4962724215
Iscrizione CCIAA:
N° MI-1622869
CCNL:
METALMECCANICI ARTIGIANI
Registro Infortuni:
NESSUN INFORTUNIO
Partita IVA e Cod.Fiscale: 
n° 13177010157
2. NATURA DEI LAVORI IN APPALTO

Descrizione: 

CENTRALE TERMICA VIA P.L DA PALESTRINA N.5/7/11
· Fornitura e posa impianti e macchine per la realizzazione dell’accorpamento della c.t. a servizio della Scuola Materna alla c.t. parrocchiale con la posa di nuova rete di collegamento e quanto necessario all’opera finita come meglio descritto nel progetto.
Data inizio lavori: 3 OTTOBRE 2011
Durata presunta dei lavori: 7 GENNAIO 2012
3. ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE

La ditta M.G.IMPIANTI, per assicurare la corretta gestione delle attività, opererà con una organizzazione secondo lo schema seguente:








3.1. STRUTTURA ORGANIZZATIVA

· Capo Cantiere:



VIGANI GRAZIANO cell. 335-5328074
· Sostituto Capo Cantiere: 

VOLANTE ANGELO__

· Capi Squadra:



VOLANTE ANGELO__

________________

________________

3.2. COMPITI E RESPONSABILITA'

3.2.1. Capo Cantiere 

Il Capo Cantiere, in qualità di Preposto, svolge anche i compiti di Resp. della Sicurezza dei suoi operatori,  rappresenta la ditta  _M.G.IMPIANTI__ in cantiere e dirige le attività ivi svolte in accordo con gli impegni contrattuali e con gli obiettivi stabiliti in sede.

Compito del capo cantiere trasmettere rapidamente al preposto della PARROCCHIA SS REDENTORE  ogni informazione relativa a incidenti e/o infortuni occorsi al proprio personale all’interno dello stabilimento.

In materia di sicurezza i suoi compiti comprendono:

· Dirigere tutto il personale della Società nelle attività di cantiere.

· Assicurare l'applicazione delle disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza 

· Cooperare e coordinarsi con le altre Imprese coinvolte nell'esecuzione delle opere sugli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori dipendenti o di terzi.

· Informarsi reciprocamente con le altre Imprese coinvolte nell'esecuzione delle opere al fine di eliminare i rischi dovuti ad interferenze tra i lavori o attività in corso.

· Adeguare il POS in relazione all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche intervenute.

· Partecipare alle riunioni di coordinamento indette da  PARROCCHIA SS REDENTORE.
· Eseguire l'elaborazione dei dati degli incidenti e degli infortuni e provvedere alla loro divulgazione.

· Fornire ai Capi Squadra le direttive necessarie, mediante formazione e informazione, per il corretto svolgimento della loro mansione e per la loro responsabilizzazione

· Assicurare l’uso da parte di tutto il proprio personale:

· dei dispositivi di protezione individuale ( es. occhiali, scarpe, elmetto, guanti etc)

· dei dispositivi di protezione collettiva ( sistemi aspirazione fumi, schermi di protezione, delimitazioni fosse e aperture nel suolo etc ) 

· di idonei indumenti da lavoro identificativi la ditta di appartenenza ed esposizione del badge di ingresso.  

3.3. FORZA DI CANTIERE

La ditta M.G.IMPIANTI per lo svolgimento delle proprie attività, ha previsto una forza media di 2. persone ed una forza massima di 4.
3.4. LAVORATORI IMPEGNATI IN CANTIERE

I lavoratori impegnati nell'esecuzione delle attività appaltate saranno preventivamente  comunicati alla Committente. 

Per tutti i lavoratori viene fornito copia del libro matricola aziendale. 

3.5. LOGISTICA DI CANTIERE

( E' prevista l'installazione di un modulo uffici nell’area di stabilimento. 

( E’ richiesta un’area per l’installazione di un modulo/container officina 

( E’ richiesta un’area per l’installazione di un modulo/container magazzino 

(I moduli saranno oggetto di regolare manutenzione e pulizia.

(Nei moduli saranno previsti mezzi di estinzione portatile.

3.6. AREE DI INTERVENTO

Le nostre attività, come da contratto di appalto, si svolgeranno nelle seguenti aree:

· Reparti


________________________________________

· Aree 


C.T/PIANO COPERTURA/PONTEGGIO
· Banchi sala prove
________________________________________

3.7. ATTREZZATURE DI LAVORO

Per lo svolgimento delle attività concesse in appalto è previsto l’utilizzo delle attrezzature di cui si allega elenco.

La ditta M.G.IMPIANTI garantisce che le attrezzature suddette sono conformi alle normative vigenti e che sono soggette a manutenzione periodica da parte del proprio personale e da parte degli organi di controllo (se soggette).

Inoltre la ditta fornisce la documentazione specifica relativamente alle seguenti tipologie di attrezzature (se presenti):

· Apparecchi di sollevamento

· Ponteggi

3.8. PRODOTTI E SOSTANZE

Per lo svolgimento delle attività concesse in appalto

· è previsto l’utilizzo delle sostanze e prodotti di cui si allega elenco dettagliato e copia delle relative schede di sicurezza.

X Non è previsto l’utilizzo di sostanze pericolose

L’ingresso delle eventuali sostanze e prodotti pericolosi è comunque subordinato a Vs. benestare preventivo.

4. COORDINAMENTO 

Per quanto di competenza ed in ottemperanza all'art. 7, comma 2, del D.Lvo 626/94, la ditta M.G.IMPIANTI..si impegna:

· a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto.

· a coordinarsi con altre imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera sugli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori.

· ad informarsi reciprocamente con altre imprese al fine di eliminare i rischi dovuti ad interferenze tra i lavori.

· a partecipare alle riunioni di coordinamento e ad attenersi alle misure tecniche, organizzative e procedurali decise nelle riunioni.

5. VALUTAZIONE RISCHI 

In ottemperanza all'art. 4 del D.Lvo 626/94 è stata effettuata la valutazione rischi, relativa alle ns. attività,  per la sicurezza e per la salute dei lavoratori dipendenti e sono state individuate le misure di sicurezza da adottare.

La metodologia adottata è stata:
· Identificazione delle Attività principali 
· Identificazione e descrizione delle diverse fasi operative 

· Indicazione delle attrezzature necessarie per lo svolgimento delle lavorazioni

· Indicazione dei prodotti e sostanze chimiche da utilizzare

· Individuazione rischi personale dipendente

· Individuazione rischi personale terzo

· Individuazione rischi per l'ambiente esterno

· Norme di sicurezza da adottare

· Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) da utilizzare

· Dispositivi di Protezione Collettiva da predisporre

· Indicazione delle disposizioni particolari.

5.1. ATTIVITA' PRINCIPALI

Le attività principali sono: 

1. OPERE IDRAULICHE
5.2. FASI OPERATIVE 

Le fasi operative svolte dal ns. personale  risultano:

· POSIZIONAMENTO NUOVO GRUPPO TERMICO 
Per ciascuna di queste fasi operative è stata predisposta una Scheda di Sicurezza con tutti gli elementi della valutazione rischi derivanti dalle attività specifiche e da quelle presumibili derivanti dalle attività effettuate da personale di altre imprese.

(Si allegano eventuali procedure di sicurezza elaborate dalla ditta esecutrice).

5.3. SCHEDE DI VALUTAZIONE

In appendice 1 sono riportate 1 schede di valutazione rischi.

5.4. RISCHIO RUMORE

Rischio assente valore . in quanto il valore medio di intensita’  del rumore e’ inferiore ad 80 dBA
6. FORMAZIONE E INFORMAZIONE 

Tutto il  personale è stato oggetto di formazione ed informazione sia sui rischi specifici delle loro attività operative e sulle misure di sicurezza da adottare, sia sulla mansione e responsabilità ricoperta da ciascuno, sia sui contenuti del Piano di sicurezza e  del documento di informazione sui rischi presenti negli ambienti di lavoro dello stabilimento.

In particolare si allega copia della documentazione relativa alle attività di formazione specifica relativa alle seguenti mansioni specifiche(ove presenti):

La formazione ed informazione è stata effettuata dal Responsabile Sicurezza prima dell'inizio delle attività e verrà ripetuta periodicamente, anche in relazione alle misure dettate nelle riunioni di coordinamento.

L'attività di formazione ed informazione sarà formalizzata mediante verbali con la firma dei partecipanti.

7. EMERGENZA

7.1. ORGANIZZAZIONE INTERNA DITTA

La ditta M.G.IMPIANTI_per assicurare la corretta gestione delle emergenze, ha provveduto all’individuazione ed alla formazione dei seguenti addetti 

	ADDETTI ANTINCENDIO
	ADDETTI PRONTO SOCCORSO

	VIGANI GRAZIANO
	VIGANI GRAZIANO

	
	

	
	

	
	


7.2. ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE

Al fine di assicurare la corretta gestione delle emergenze in relazione alla specificità dell’area di attività in oggetto, la formazione ed informazione dei lavoratori ha trattato anche la procedura di emergenza vigente nel sito.

8. APPENDICE 1: SCHEDE DI SICUREZZA

	SCHEDA DI SICUREZZA
	N° 

	Attività principale:
	Fase operativa:
	Personale coinvolto:

	opere meccaniche
	
	2

	Descrizione attività principale: 

Posa nuove tubazioni di riscaldamento e condizionamento


	Descrizione fase operativa:

Realizzazione di saldature e staffaggi di tubazioni in acciaio

	Macchine ed attrezzature:

Saldatura ossido acetilene ed elettrica

	Rischi personali:

lesioni agli occhi ed alle mani


	Rischi per personale terzo
:

nullo


	Rischi per l'ambiente:

nessuno


	Norme di sicurezza da adottare:

Protezioni visive ed alle mani


	Dispositivi di Protezione Individuale da utilizzare (DPI):

Occhiali , maschera , guanti , scarpe antinfortunistiche , caschetti 


	Dispositivi di protezione collettiva da predisporre:

nessuno


	Indicazione di disposizioni particolari da rispettare:

nessuno



Capo Cantiere(responsabile Lavori)


VIGANI GRAZIANO





Sostituto Capo Cantiere


 VOLANTE ANGELO





Capi Squadra VOLANTE ANGELO


Capi Squadra LONGOBARDI GIOVANNI








Lavoratori 





VOLANTE ANGELO


LO RUSSO MAICOL


LONGOBARDI GIOVANNI


NASTASA GHEORGHITA IULIAN


DI FLORIO ANTONIO


CANEVARI GIACOMO











� Se presente rischio rumore fare riferimento al documento di valutazione del rischio rumore oppure indicare gli effettivi valori di esposizione personale degli addetti





